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S C U O L A   M E D I A   S T A T A L E   “CARLO GANCIA”

Sede Centro Territoriale Permanente – Istruzione in età adulta
Piazza Repubblica, 3 – 14053 CANELLI (AT)

Telefono e Fax 0141 823648
e-mail segreteria@mediagancia.it

CON SEDI  ASSOCIATE

“A. Bellone” – P.zza Medici, 1 - 14055 Costigliole d’Asti – Tel. 0141 966026

“C. Vicari” – P.zza Giovannone, 1 -14054 Castagnole delle Lanze  - Tel. 0141 878204
REGOLAMENTO DI ISTITUTO

                                (approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 3 del  02.10.2008 )
normativa di riferimento :  D.P.R  n. 235 del 21 novembre 2007 - Regolamento che apporta modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 
Fatti di cronaca che hanno interessato la scuola, negli ultimi anni, dalla trasgressione delle comuni regole di convivenza sociale agli episodi più gravi di violenza e bullismo hanno determinato l’opportunità di integrare e migliorare lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, approvato con DPR n. 249/1998. La scuola, infatti, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla famiglia, la risorsa più idonea ad arginare il rischio del dilagare di un fenomeno di caduta progressiva sia della cultura dell’osservanza delle regole sia della consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri.
Il compito della scuola, pertanto, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità.
Obiettivo delle norme introdotte con il regolamento in oggetto, non è solo la previsione di sanzioni più rigide e più adeguate a rispondere a fatti di gravità eccezionale quanto, piuttosto, la realizzazione di un’alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori scolastici, dove le parti assumano impegni e responsabilità e possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti.
Il nuovo testo normativo tende a sottolineare la funzione educativa della sanzione disciplinare, rafforzando la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale e culturale .
DIRITTI DEGLI STUDENTI
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.
 2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.
 3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
 4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
 5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione 
mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.
 6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.
 7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
 8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.
 9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.
 10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.
DOVERI DEGLI STUDENTI
1.Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.
5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola

Il Consiglio di istituto, su proposta del Collegio docenti, ha individuato dei macro-doveri comportamentali facenti riferimento ad ambiti generali del vivere insieme che sono stati declinati  tramite la specificazione di doveri e/o divieti di comportamento e di condotta. Ad ogni infrazione è stata fatta corrispondere una sanzione rapportata alla gravità della mancanza disciplinare.

Inoltre, in riferimento al DPR del 21 novembre 2007 n.235, si sottolinea che :

1. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.
2. Le sanzioni devono essere erogate in modo tempestivo per assicurarne la comprensione

3. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare .

4. Nella scelta della sanzione disciplinare occorre sempre tener conto della personalità e della situazione dello studente.

5. Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e crescita per tutto il gruppo classe.

6. La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’infrazione e il tipo di sanzione da applicare.

7. La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all’applicazione di  una sanzione disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave.

8. Nel caso di danneggiamenti volontari e atti di vandalismo è richiesta la riparazione e/o la refusione totale del danno.

9. Allo studente viene data viene data eventualmente l’opportunità di convertire la sanzione con attività svolte a favore della comunità scolastica.

10. La convocazione dei genitori  si deve configurare come mezzo di informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero

11. In caso di gravi sanzioni disciplinari , le stesse vanno inserite nel fascicolo personale dello studente con doverosa riservatezza circa i fatti che hanno visto coinvolto l’alunno.

Si allega prospetto infrazioni disciplinari declinate e  relative sanzioni .( allegato1)
IMPUGNAZIONI

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 giorni dalla comunicazione ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola che è formato  dal Dirigente Scolastico, da un docente designato dal Consiglio di Istituto e da due rappresentanti eletti dai genitori .L’assemblea dei rappresentanti di classe prima dei genitori provvederà ad eleggere al suo interno i due membri effettivi e  i due membri supplenti. Per la validità delle deliberazioni, è necessaria la presenza di almeno tre componenti dell’organo. Non è contemplata l’astensione di un membro.
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
Si stipula un patto educativo tra famiglie, studenti ed operatori scolastici  con l’intento di impegnare i genitori a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. ( allegato 2)
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 - NORME SULLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI

I docenti si troveranno a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per accogliere i ragazzi.

Gli insegnanti non dovranno assentarsi dalla propria aula se non in caso di necessità, dopo aver affidato l’assistenza momentanea al collaboratore scolastico.

Nel cambio orario, l’avvicendamento degli insegnanti sarà sollecito ed andrà garantita la sorveglianza, anche con l’ausilio del personale A.T.A. 

Gli alunni non potranno allontanarsi dall’aula senza autorizzazione; le richieste di accedere ai servizi durante le lezioni dovranno essere autorizzate dal docente che avrà cura di evitare gli abusi.

 Al termine delle lezioni e durante gli spostamenti all’interno dell’edificio, la classe o i gruppi di alunni saranno sempre accompagnati dal docente in servizio.
Durante gli spostamenti per  raggiungere i laboratori, i ragazzi raggiungeranno le  aule in modo ordinato controllati  dal personale ATA in servizio.
Tutti gli insegnanti e il personale ATA sono tenuti ad intervenire in caso di comportamento inadeguato su ogni alunno e i comportamenti particolarmente gravi e scorretti vanno segnalati al Capo d’Istituto o a un suo delegato, che valuteranno l’eventuale convocazione a scuola dell’alunno e dei suoi genitori. In nessun caso, comunque, gli allievi potranno essere allontanati dalla classe e lasciati soli nel corridoio.

ART. 2 - NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI

Gli alunni dovranno:

· presentarsi a scuola in orario e  accedere alle aule dopo il suono del campanello; la presenza degli alunni a scuola è obbligatoria oltre che alle lezioni a tutte le altre attività previste nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa e che sono state approvate dagli Organi Competenti

· essere forniti di tutto il materiale occorrente per le lezioni, verranno ritirati i giochi personali usati impropriamente durante le lezioni  e i telefoni cellulari accesi .dell’alunno

· avere sempre con sé il diario  e conservarlo con cura; il diario infatti è documento ufficiale, riservato alle comunicazioni tra scuola e famiglia; esso va firmato regolarmente da un genitore e tenuto in ordine; qualora ciò non avvenga, la famiglia dovrà procedere alla sua sostituzione. I giudizi delle verifiche devono essere firmati. 
· mantenere un comportamento corretto e responsabile in tutti i momenti della vita scolastica, sia all’interno della scuola, sia all’esterno, in occasione di uscite, visite e viaggi di istruzione e durante il tragitto  sui mezzi pubblici di trasporto locale casa-scuola-casa;
· venire a scuola con un abbigliamento conveniente

· rimanere nei corridoi durante l’intervallo, senza correre e fare giochi pericolosi per sé e per gli altri;

· non arrecare danno ad oggetti, arredi, strutture scolastiche, conservare con cura i libri in prestito d’uso. 

· uscire ordinatamente dall’aula al termine delle lezioni, attendendo l’autorizzazione dell’insegnante;

· svolgere con regolarità e puntualità il lavoro assegnato;

· rispettare le scadenze fissate (firma degli avvisi e dei giudizi, restituzione dei libri della scuola, consegna delle verifiche date in visione alle famiglie).

ART. 3 - REGOLAMENTAZIONE ASSENZE, RITARDI, USCITE ANTICIPATE. 

Le giustificazioni delle assenze dovranno essere firmate da un genitore, utilizzando  la pagina giornaliera del diario, e presentate il giorno del rientro all’insegnante; il docente della prima ora di lezione provvederà a vistarle e registrarle. 

Le  assenze per motivi di salute , anche  quelle superiori ai cinque giorni consecutivi, dovranno essere giustificati dal genitore .

Le assenze per motivi di famiglia vanno limitate ai casi di effettiva necessità; se la loro durata supera i cinque giorni occorre darne preavviso alla scuola.
Gli alunni in ritardo rispetto all’orario di inizio delle lezione  sono sempre ammessi in classe; l’insegnante annoterà il ritardo che i genitori dovranno giustificare il giorno successivo. 

Qualora un allievo debba lasciare la scuola prima del termine delle lezioni, l’uscita verrà autorizzata solo a condizione che un genitore o un’altra persona adulta (con delega scritta dai genitori stessi) si presenti a scuola a prelevare l’alunno. L’uscita dovrà essere annotata sul registro.

Tutti i ragazzi sono assicurati, in caso di indisposizione o incidente durante l’orario scolastico, la famiglia verrà immediatamente informata, perché provveda in merito. Le famiglie sono tenute a segnalare all’atto dell’iscrizione (o in seguito in caso di cambiamenti) un recapito per questi casi di necessità. Il Capo d’Istituto, nell’impossibilità di comunicare con i genitori, si riserverà di chiamare l’ambulanza. Onde evitare inutili rischi, i genitori segnaleranno anche, al momento dell’iscrizione, eventuali problemi di salute del ragazzo che richiedano cautele particolari.

In caso di intolleranze alimentari e di particolari diete, anche a carattere temporaneo, di alunni frequentanti la mensa, si richiede certificato medico.

ART. 4 - GITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
Le visite guidate e i viaggi di istruzione rientranti nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa saranno organizzati favorendo la partecipazione di almeno due terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte, anche se è auspicabile la presenza pressoché totale degli alunni; eventuali ed eccezionali deroghe saranno  valutate singolarmente dal dirigente scolastico. Tale criterio invece non si applica per i viaggi connessi ad attività sportive, organizzati a livello di istituto.

In quanto attività formativa e quindi presente nel POF, i viaggi di istruzione devono seguire le varie fasi dell’iter progettuale (progettazione, approvazione, organizzazione, esecuzione, monitoraggio, valutazione e rendicontazione) ed essere organizzati in modo integrato con le finalità e le altre attività deliberate .

La funzione d’accompagnatore  viene svolta dal personale docente, anche se non viene esclusa la possibilità di partecipazione per il dirigente scolastico e per il personale ATA; circa il numero degli accompagnatori, se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari  due accompagnatori, se più classi, si prevede la presenza di almeno un accompagnatore ogni 15 alunni, il rapporto scende a 10 in caso di presenza di alunni portatori di handicap non gravi o in presenza di alunni con disagio  soprattutto comportamentale. Per i viaggi in cui sia presente un alunno portatore di handicap grave o medio-grave la decisione in ordine alla definizione del numero degli accompagnatori e all’adozione di ogni altra misura di sostegno ritenuta necessaria sarà di competenza del Dirigente scolastico, sentiti i docenti del Consiglio di classe.
Nell’affidamento dell’incarico occorre verificare la disponibilità dei docenti interessati; inoltre considerate le finalità didattiche è necessario che la scelta sia fatta tra i docenti appartenenti alle classi frequentate dagli alunni partecipanti al viaggio e di materie attinenti alle finalità del viaggio.
Nel caso di uscite didattiche relative ai Giochi sportivi studenteschi è necessaria almeno la presenza di un docente di educazione fisica.

Nell’organizzazione dei viaggi si dovrà inoltre tener conto che siano economicamente sostenibili dalle famiglie e che, sotto il profilo della sicurezza, presentino sufficienti elementi di garanzia,  pertanto è opportuno che ogni classe effettui non più di due viaggi per anno scolastico, escludendo le uscite didattiche sul territorio con lo scuolabus o con il treno.

Tutti i ragazzi sono assicurati, pertanto, in caso di incidenti durante le attività scolastiche o nel tragitto tra casa e scuola dovrà essere sporta immediata denuncia alla segreteria, fornendo tempestivamente la relativa documentazione.

ART. 5 - USO SPAZI, LABORATORI,  BIBLIOTECA - ORARIO DI ACCESSO SCOLASTICO ED EXTRASCOLASTICO.

L’accesso alla biblioteca e ai laboratori sarà regolamentato all’inizio dell’anno scolastico da un docente responsabile, in base ai criteri indicati dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto.

Su delibera del Consiglio di Istituto si concedono gli spazi scolastici ad Associazioni, Gruppi che intendano promuovere mostre, conferenze, dibattiti, attività culturali e sportive aventi finalità educative, purché queste non interferiscano con il regolare funzionamento della scuola e garantendone la pulizia, l’integrità dei locali e della attrezzatura.

Per quanto riguarda invece la richiesta di utilizzo dei locali scolastici da parte di Enti esterni essa verrà vagliata di volta in volta dal Consiglio d’Istituto.

La scuola inoltre mette a disposizione i locali scolastici per riunioni di associazioni e/o comitati genitori previa richiesta al Dirigente scolastico.
ART. 6 – DIVIETO DI FUMO.

In riferimento alla normativa vigente (L. n. 584/1975 , D.P.C.M. 1996 , L.n.3/2003 , Accordo Stato

Regioni 16.12.2004) è vietato fumare in tutti i locali scolastici. In ogni sede dell’Istituzione scolastica il 

Dirigente scolastico ha nominato personale incaricato di vigilare sull’osservanza del divieto ed 

accertare eventuali infrazioni.

ART. 7 - NORME PER LA CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE DOTAZIONI.

Il materiale didattico verrà affidato a diversi responsabili (individuati tra i docenti e il personale ATA), i quali avranno cura di inventariarlo, conservarlo, verificarne periodicamente lo stato di conservazione, gestirlo in base a criteri stabiliti dagli Organi competenti (Consiglio d’istituto, commissioni, Presidenza).

ART 8 - COLLOQUI CON LE FAMIGLIE

Sono previsti:  
- incontri collegiali:
I Consigli di classe, in cui è prevista la partecipazione dei rappresentanti dei genitori,  sono inerenti alla programmazione didattico-educativa ed alle problematiche della classe e si effettuano una volta per bimestre.
Le assemblee di classe sono previste per le classi prime in genere entro la fine del mese di settembre per verificare l’inserimento degli alunni; per  tutte le classi entro ottobre in occasione delle elezioni dei rappresentanti dei genitori.
- incontri individuali programmati

É previsto un incontro nel mese di dicembre e uno nel mese di aprile a cui sono presenti tutti i docenti;

É inoltre previsto un incontro a conclusione del 1° e del 2° quadrimestre con i docenti delegati alla consegna delle schede.

- incontri su appuntamento

sia i genitori, qualora ne ravvisino l’opportunità, sia i docenti, possono concordare - tramite diario o lettera - in orario comodo per entrambi, degli incontri per approfondire le problematiche dei singoli ragazzi.
I genitori sono invitati ad accedere ai locali scolastici solo per comunicazioni urgenti.
ART. 9 - MODALITÀ DI CONVOCAZIONE E DI  SVOLGIMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

I Consigli di classe hanno scansione mensile; sono di norma convocati dal Capo d’Istituto, in base alla programmazione del Collegio dei docenti, oppure, eventualmente, su richiesta della maggioranza dei suoi membri o dei rappresentanti dei genitori per dibattere problematiche delle varie classi.

Il Consiglio di Istituto è convocato di norma ogni mese ed è aperto al pubblico.

I genitori possono riunirsi in assemblea di classe o di istituto previa richiesta dei locali e comunicazione dell’O.d.G.  alla presidenza.

ART. 10 - CALENDARIO DI MASSIMA DELLE  RIUNIONI

I Consigli di classe, di interclasse e i Collegi dei Docenti sono fissati in base alla normativa, alla programmazione e alle esigenze; la loro durata è fissata con l’ordine del giorno.

Si prevede l’istituzione di varie commissioni, anche con la partecipazione dei genitori, per la programmazione didattico-educativa, per l’aggiornamento e la collaborazione con Enti esterni, secondo il calendario deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto.

ART. 11 - MODALITÀ DI PUBBLICIZZAZIONE DEGLI ATTI
Copia dei verbali del Consiglio di Istituto sono affissi all’albo.

Gli interessati possono richiederne copia, dietro pagamento delle spese di segreteria.

Le verifiche, il cui numero è stabilito dalla programmazione del Consiglio di classe, saranno corrette e date in visione ai ragazzi entro quindici giorni e resteranno a disposizione dei genitori in apposita cartellina per essere visionate.

Qualora venga indetto uno sciopero o un’assemblea sindacale che prevedano la sospensione delle lezioni, gli insegnanti avviseranno con anticipo le famiglie, con avviso sul diario controfirmato per presa visione, che non sarà garantito il regolare svolgimento delle lezioni.

Sarà cura dell’Istituzione Scolastica provvedere a che ogni comunicazione scuola/famiglia sia data con congruo preavviso, soprattutto in caso di riunioni, incontri, appuntamenti anche al di fuori dei locali scolastici.

ART. 12 - CRITERI FORMULAZIONE ORARIO LEZIONI

L’orario delle lezioni sarà formulato tenendo conto, prioritariamente, delle seguenti esigenze didattiche:

- distribuzione equilibrata delle ore di lezione tra materie prevalentemente teoriche e materie tecnico-pratiche (evitando, per quanto possibile, la concentrazione delle ore di uno stesso insegnante sulla classe);

- nei tempi scuola che prevedono rientri  privilegiare, nelle ore pomeridiane, le attività interdisciplinari e quelle che offrono maggior spazio all’operatività. 

Tali criteri saranno attuati compatibilmente con i vincoli imposti da motivi di organizzazione.

ART. 13 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

L’assegnazione dei docenti è stabilita dal Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri generali fissati dal Consiglio di Istituto e delle proposte del Collegio dei docenti; avverrà comunque cercando di garantire la continuità didattica e le condizioni per un proficuo lavoro collegiale.

ART. 14 - CRITERI FORMAZIONI CLASSI

Sono proposti dal collegio dei docenti, tenuto conto dei criteri generali fissati dal Consiglio di Istituto; tali criteri tuttavia sono condizionati dalle scelte del tempo scuola effettuate dalle famiglie.
In caso comunque di formazione classi organizzate con lo stesso tempo scuola, si procederà in base ai seguenti criteri:

· Distribuzione omogenea degli alunni nelle diverse classi tenendo conto dei giudizi delle insegnanti della scuola di provenienza;

· Equilibrio numerico tra maschi e femmine;

· Possibilmente stessa sezione per fratelli e sorelle per l’utilizzo di testi scolastici già in possesso della famiglia;

· Possibile richiesta di avere come compagno un ragazzo/a dello stesso paese;

· Per quanto riguarda l’inserimento di allievi portatori di handicap, si valuterà, caso per caso, la sezione in cui iscrivere l’alunno, ricercando le soluzioni più idonee ed efficaci.

ART. 15 - ISCRIZIONI

Le iscrizioni avvengono nel mese di gennaio con la compilazione di appositi moduli consegnati presso la Segreteria della scuola di provenienza.
Nei periodi precedenti le iscrizioni , saranno organizzate assemblee presiedute dal Dirigente scolastico o da un suo delegato e giornate di “scuola aperta” in cui verranno illustrate le varie tipologie di organizzazione e le diverse opzioni del tempo scuola.
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